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L'onorevole deputato Vincenzo 
Stefano ingegnere ̂ re£?a ciscri-ve 
nna nuova lettera pgr esporci le 
sue ulteriori coi^idéraiBiii circa! 
quanto lianno ultimamente pub-

linea di Curtaroî  per quéste dv$ ra-' 
gìoni ipéciàlDàeiatè , . ' 

che.il:po0(fi intesta località potea 
servire anche per la si rada nazionale 

e che il saOiCOt.to sarebbe colà di 
assaiMferìdre a quello dì un Pòrno 
costruito celie vicJD8Dze di Piazxob. 

tv , • ili ? i, : , ' I l̂ sfeUi non si distrpggouo con delle 
bacato m queste colonne r i n g e ^ g ^ » as |Mnpi^ i : | | f e r i Squer. 
gnere sig. Q, Sqmrdnà, & il cina e TeLtorì.;pbteviifoÌascia|4i diret; 
S ] | . Teniori^ suirargomento i ^ - i ^^^ ^- ^'^gihnza \, fatta prendere alla 
portantissimo della f ^ r r ^ ^ ^ ^ ' (Commissione ndla dicisionedi tm àv-
àoyà-Éassmo. vicinarsi a Pmzzoìa ma piuttosto a 

. r j p i pubbhchiemo volentieri la ••'•'•.•*^-r'-'*^^^Mm^i " „ » 

buer^OQì di arvìrì Unto uÉciaìi cho jprivata in quarU pagina* centesimi 3B 
I Ift Une» fi> apuio dì lìfte» ia eavatlsre i&filitu. 

Articoli «oniiihicati éeiQtcsimî ^ Îi|k Uno*. 
Hoé fi ti«ti contò'diiuio dègU srtiet^Lt^niFi^i: à al rosbineono le lattea 

affrancate. • * - - -^.^ - • -

i - ì -

^ • 1 • - • | 

l ifiinosenUi anche non pubbtìtitiù non «i rtstùuì&c^^ 
-i'- / ^ 

j ^^ 

i.m0.-,^ . . . . — r — . se non avea ahro scopo, èra iffaiio 
getterà del sig, Breda, coirinten-^i € Ì l » e r ^ r i b r ó àknnto, la di lesa cioè 
zibnepèrÓ che dal canto nostro^jdotta linea per Camposampiero esctuaa 
sia chiusa con questa la pdé^Il^^iOS^^M^?® '^^ ^^* stato affi-
inica, persuasi che le due par t i i ^ '^^^^ ,. 
abbiano p « o a sumcienza^yi^^' - - ' ^ ' ^ ' ° ' ^' aver risposto adéqaa-

'I \f^òx Giornale dtPadoaa i l gennaio j " ^ RomajG^J^raio. 
colonna qmnt%)*i^^|^do che nessun | G')'̂ -* Là Camera si è pfeaa dunque 
professionista per quanto immaginoso altri 20 giorni di vacanza, non già per 

iAllora M « | | f e ^ 0 c r t O ' ( e q n i ^ ^ -
go alle osà«rvanonÌ)'che'faroriWflnl 
calcolate iÌ.L.129000 in meno per Tin-
jhiaiamento che ìo'^rpposì ili foriua «i «arebBf mài pensato W e nelle iei^m|ncaniÈàydi volontà, ina perchè manca 
^ & & P ? ^ i W c h è fa lo^^^ detratta s t l S t ^ l ) si dovessero ritenere com-'ìMàvoroITan 
Itaha; (che sa^fer bene i^^ggil affari) 
adotta tde sistema ih tntMllMSue linea 
onde impedire che le traversine ibcas 

..Vv'^M^l, 

1llT r̂̂ n,.ù ^̂ v, -, ì ' T .v ^ tàiinèhto alla domanda di'diièi signori, 
mrn^n proposito le profMe, «d ho provato «pero, che io non ho 
ragioni. - ' . r , 

Eccô  Inietterà: 
per nieute contribnito non solo aire-
|,cksìone,à|l passaggio per Camposam-

1 K < •> I pA^i-i 

' ;fra quei due passaggi del Brenta lungo 
GNOR. SIG. DIRETTORE I i-i!i?m. le tiatcie che pètèaDo sodaisfare alle 

, : t o c ^ a l j t o i d l i - à ^ i S K W ddla Commissione. 
lalcienU mamf̂ stàtoini il 2 e,4c.!r- M, co rrh%^ fl,.i« wid . j '̂ v̂ - ' s ^* converrebbe ora ribattere la ob-
m^ ^onMh.re^^ deLsi,?biezioniuavvemne intornÌ«lìa parte 
Siî n ingegneri Squercma ed Ari.tiH. t«iì«a. Siccotó#pèrò il pnbblìc/nbtf 

può intèremrsi cr&n f*ilo di questi 
mattTja che esige cognizioni specj^Ii, 

rentR 

0t\ ingegneri Sqoercina ed Ariaide 

tm^^^^^ad. f^alà Padova-Bassano., così mi limitcìig^a al^ne ossenaz^nì 
VHiiuTo,p(rb che per ma parte ; soltanto. ' -

eciis)d.;r6 per.tai.modo chigsa ognif^^-fctto anzkttimhr^dtì srca^ 
digcn?8ione su tale argomentò. 

'^ 

Ino^odeilà^^dcsiatilb sarei giscon-

ĉ  1. r, j " ^^^__:.,n.p^cit'drDiiet,mé un abile LiuioBsiuuiava 

m deil̂  dc.ta.#in «.r., „.„.„« ^cnregt^i^^^^^^ le dimen
sioni vfi4pri,zzi prtTentwati jiel mfò' prò-
getto (che fu sempre; depcStótopè^ 
questo ufficio della :I)eputawoDe Pro-
viflciaìe) i,fejbj| pjQtoio asserire (vedici 

,;¥S '̂̂ ;ffÌltP.e l̂ irgegno ncn ba
stano a render buona uca cacsa/per 
se stessarTaiiiya. La titiorìa f r l i a 
qmcdi 10 iredo alla linea prescelta 
caf?a Ccmmissif ne, prima che in guisa 
alcnna io • "^ 
parere. 

Gior̂ ^̂ je J i i'atoa, del 20 dicembri. 
1871)i:6hft;;̂ î ai:tiiiek PadovauCaiiiijP 

Dcacin£ssim^ropoiitpilmio.,^iaD3^^^n^ che misurerebbe' 
: UntiMsadimeln^^ 

ciiSe S ! S ^ '̂̂ '̂ «'" '̂S''» f roTihék be on minor dispendio di i : M^^ 

«if«re fs^am ìa lìnea PmÌM)n piny ./^'^ U^̂ A^̂ ÌÌ " Ô^̂^̂^ 
^o/a- Cittadella: !immm-^m..^ % ^ e pji nel n, 1(1, gennàio a.,c.̂ (|t̂  

• r f l -

i:4i 

ira Comrriissirntì irfej^ff^ - ;̂  *iP̂ ô Giornale, colonna 3% dichiara; 
i o É i ^ f ! l § f ^ adesseunitfr.«che non era i^ 4ni > icppo di.di^ 

^.i «eiiofro Che ii tracciato'«moiirare che: la JiDea> ber Camno-
d ^ e ^ essere condottp ^r. la, linea il&pìerofcbtó^^sài^L diquU^ 

ZriMl^<^f^^ "^'^^ cbmmentoldi questa cou-

Ì^LTlv \^ futura ,5pmp)la.. Questo solo sotogWlhe, soltanto 

1 ^ 9 ^ ^ a t a da. r*ppre^^.taQtì dell|^,em per c a . ò ^ a v e s r » cadensf 

t Ora esBtìdr^guàlnMe ibnf^ le 
due linte, jer PiftnpJàfcl^un^, .̂ ^ ĵgr 
Cpriarólo e Cimposanmartin Faltfa^ 
io (f£r ragione di riguardi che chi co-
mceiaiei 'ptrsocali rappigli ìù quelle' 
località sapià débitamente apprezzare) 
Etn vòHi assumere la fè^Wbi l l tà 
della sciha, ed tina Ccinmisslone com
posta di delegati delle tre Provincie „_ ^_„,_ _ 
(tra ,ì^ qna^f ignravaUO gli ingfgneri per Camposamiiioro gi^, come tlissi, pr'ceearmc-

sigucrì Tei sari e Sc4p!n) prescelse lai"»*"'*' escluso. 

correttele secondo l deilami degli au
tori, da lui &|.udiati, e della. ,ji;^giea dî  
Ini àtta-; |a tàlifHavori, e'dopo 'aver 
rtsi utìifSnni gli eleméhii'diliPdue prò* 
getti Égli potea eocchiudere che la li-
jpe«̂  da Dna parte coistava pjù che dal
l'altra. 

(1) 11 sopyalqpgo della Comttjifisione avvenne 
l ' i i maggio iSeO; è quindi cvìdcnle che dessa 

I uon poteva influire in nlcuu modo sul passaggio 

saie còlla ghiaia entro il terrapieno 
ilMSI?»"W»»o ̂ -Mmo fcrey^iipo, oc* 
xasiòoando cosi una spesa notevole di 
maDutfnzìobe pel cambiamento del ma
teriale e pefià man ^'oper^raiativà^ 
Ss à . f lJW^fea. l '^ l^ la «li'aia nel 
terrapieno anche,g|||̂ .̂ mìo progetto (ad 
onta degli in con veni entì::,atìlibatii ri 
persuadere che -il còsto chilometrico 
delia linea.risulterà per tale riguardo 
#agg;or|per Campqipjji^^yB^^^ 
'ch6-per,L^t,a. . ;>•,:; ,• 
; Che suisìste effettivamente l'errore' 
nele espropriazioni da me rimarcato 
pelli precedente mia risprsfa. Infatti 
(entro'in q«a lc |y | t t ag} i | j ^ : queste^ 

-argomento perchè jmò esser^ -M^ 
cilmenle degli altri comprèso da chiun" 
'qàe)\iei T altezza m^diPaef rialzo^è à r 
metri 1.1B e la media l a r g b e j ^ l f 

^m^^ ^MMi^^ dichiara-Io :Squar:t 

g è W ^ 4 S I I colonna.terza e; q u a ^ y 
Tfaicile vedere che aggiunte a ouesi'uP 
tima le scarpe del teirapieno che danno 
assieme metri t 7 2 , e le dna panchine, 
Jat|rali di metri 1 cigscpna, sì ayî à 
la somma di metrrj.87 che arriverà 

presl^dQe archi di/18 metri ciasche". non mancava che diversi'deputati erano; 
duoo di JaceJìit^ralU ; ;(:de.isi a proporre si tenesse vacanza 

È proprio il? caso di dire troppa soltanto per gli uUimi quattro giorni 
^ a S j ^ M t o n i o l i à g é h è ^ è ò ì à f t " ^ dì carnevale, ma^'queiti^ltoevoì^p* 
grofiezzfi delle pile e di qaótie parti di quanto zelaDii, videro idirtijè auelfa 
testata che colia vers;ope Squercìna 
servirebbero^da. pilaiiil ponte uscirebbe 
fàori UQ bel tratto dagli argini. } 

{Continua) 
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NGSIli, CORRISPQlfiEÌIZI 

1 

proposta quàMl'onor. Presidente dì-
chiarb che mancava la materia per la 
discussione. itsp^i •• 

Lascio giudicare a voi stessi sfl, con 
tanti'pi-o^étti, preserititi dai minislri è 
bello veder la Camera rimanersene ino-

Soma 6 Mhraio. liPf?^^ P^"' '*•"<' «empo; lascio già-

Ifer lare Jà^;^rOpÌi,aftda,Wtoo t rovato i lE^^J" stesso»tGom>la^ privalo ri-: 
molti cu r i Ì&i ,och i c . t l l t i . Oramai* °^^''''^';^.^ «=»•"« « ' ^ 'J!»'?^^'»''^ « 
S èicapito che «cambiar religione è P f ^ f V '̂ leggolmportBni.ssimi, a dopo 
ridicoib, sofi^tntto quando 10 si fa coni *^ ^ ^ " ^ f ^ *'̂ * "Pri"«»|l« ^m 
o^tenta^on^S"pt#»lgione politica. ^M"^^' ^ '««o « s t o perchè il eo
li, verità codeMr:4igDorich%comba.?P'*t«W'^«s 
" '• • ' * "'* .r,|merosulBcientepw1iftfa'prender6nQHa 

' d i vantaggióso e di serio. : 
Cpsi per esempio 1'= esame dei tre 

^ 

'P 

a metri 10.60 per quanto ,p̂ pco dì, 
s^llP» si •'of 5a aggiungere alle, pan
chine pref?e|t|;. e quindi per Testesa^ 
di^m-th 31i|9.pccorréranno metrici 
332000 circia, e coli'aggiuÉk dèlia Ur-
^|bèmwi 'pmm'émMjUi: 
f>• ' • • ' ' • •s.h . . ffiein q..367O0O' 
cirqa in luogo, di . . , . i > . ,̂ 280X10 

flùindlla differenza di niétrì'q'. 139000' 

tono ii culto cattolico come una mo 
stra-di> forme esteriori, a cai spesso 
n̂on corrisponde l'intimo seniimanto-i ,.• j . , •»«,• v»; " 
dovrebbero pur riconcscere che ir fari P™^"'-"' 'fS^* dell'pnorl̂ tiiQtti snl 
pólpa (li nna num: religione é Sn^'^^^^^^o.m.esp^me- quello 
peccato *d|MsÌÌa nattira.i Perù inif^'^oW' ^-^f » Psr;» Jiforma delia 
Siiesta ressa:dei niÌitoiviirot«a(aitisi|P''^""^'^^ 
;per predicare iielle loro conferenze non 1?^'° * Pio^sa q,̂ ndo e se quesfiil-
ĝià per'ìa;bontà.delleJoro:pratiche, :*'Kf P » ó è nn',mppr^aH|yn-' 

.maicontro quelle de'catlolicì, Fma^i:#««<'?^W|..#PW9 f̂oô ^mmagî are 
•festa no f.tttf: éni-ftìso, ed è li Ìit^m''^'I^T ''"''^'' W''^^"^-
I h e t u r a i sedare alla discassione::.!'!^'"'''''"' ^"'"^ a.eno urgenti; Non 

• 5 ' - - r 

Che iVHrraRÌèno.f.^:d|;i^^ 
J # colla larghezza di fli4^J,2i)mi. 
prata al piano-dcferìore delliìsopra-
sttuttnra, e che • àiithe per cit ì i^ o 
SODO sbagliaci SUOI conti per4|movi-
menu, di terra, o,che ter menerei due 
ipr̂ ĝHn allo stesso livello egli doveva 
rifareĵ ifniei. ^ ::-;.r'̂  ] /-, 

i preti cattolici colla condizióne di povl^l''^"^ '^^^T' ^'^^PP^' °°' ^'''''^^ 
,Ure essi andare nelle chiesa caUoUche:^:^;^ '̂ ^u ' V^ ' ' ' ' '^"^ ^'^ ̂ '^' 
ì^ dispDtare: Dico. prSfsa,' perchè vMf^' q«#,che,comuaem^nte si crede, 
lsi;c>ie^^tó«ìrm dr des def®^ Iftìi- : l*̂ *? ̂ f 
ilSSicne e ncn flfetì̂ cattóiici: q$ì^r™^^*^P^*^*^ ̂  Sr sentivano poca' 

^ ^ ^volontà di recarsi a Roma, sapendo di 
uuir altro, avere da discutere che |a 

nati-sotto 

•^^IJI^mi '̂̂ dèèisb, a qùanÌò''oggi si assicura, l'o-
, onorevole Castagnola a dare le sue di-

devfno. accettar!» in casa'loro e non 

• glior tempioè la fàmig a 
aliare è il cuor̂ î iii /K; •_>,• 

missioni., 

l Cbe.ndn ho esagerato miireEdo aver 
egli Ridotto alla metà circa rJBpporto 
da me preY|j^g|t9|ìel}||^|^p|y^mcn-
... , .. Iesplecanc|l||t§J 

'>-;^ 

C: 

r-Ji 

•i^r-

tre 10 e 
*noa fermata (ad fS'mp}o)4i L 5700, 

e pernotti gli accesscn comprese 1% 
cancelÌ»ter'«^Cche per coesegue 11%:ao 

lihè^quFegU haespcsto cifre iiiiÌ0fc 
cieoti e tali che rendono impossibile 
un paraltVo fra if còsto del!é due lìiiee^ 

Che nes&uno avrebbe mai potuto in
tendere che il Ponte sul Brenta a \ì--
godarzerey pre\eqfe£ito,d*Ua^qQ&||ÌD3^ 
(trascrivo le testuali sue paVolej'^re-
state di còtto e ha campate'con travate 
di ferro d{ metri 18 ciascuna, fosse 
come asserisce nella sna replica pro-̂  
gettato etìn una luce l bèira df metri '90 

• 1 
a 

J^ 

lìbero u puibl 

t.e: gÌQri\i,,come,„SWÌene neUe;al|re|^'°"«^^ Caŝ ĝ"̂ »̂  
ii:ÌittÌi'Italif-' . ... -:::\t H^^ a-o .re^,|ìpmmenov4llera#: 

, 1 • iPriàcipì si aiiSHono dal loro bai- « ' « "̂ '̂. l'arlamento, araministràtiva-
cdne a lenìpestare di coiìandoli ipSs^.P^'''* P°'' *""' convengono tara egli 

j i J i 'mBsihi e , femmine, iorghesi AW&'V^^P è Possibile perchè, il suoi 
S r i , ed è l à ' l e a'pópolo sa )à^^^^^^m^^<^ n .mpulso^vi. 

•""""• • • •• •^-' • • ' goroso alle lodustne, all'agneoUqra 0 
al commercio. 

Tutti,ì ministri han«o pregalo oggi 
l'onor. Castagnola a desistere dal suo, 
propo|it.a; Jiiersi deputati, deipiìi in-
fluenti ira, jquQlli rimastî ^̂ iJiQ^p re-
CBtiiJSf ministro ohdò'fai*gÌÌ ctìrhpèh-
dere doversi ricercare io lul/'irtra 
causa che io quella di un seolimQato 
4i f̂iducia verso di l̂ i, Jl rigeUp della 
legge forestale; e stassera si d̂  per 

|otie vedecdo qiiel svibisso di proìet 
titi. Mciti!,ricchi e giovani signori e si
gnore ne teguoco l'esempio alle top|ìò 
e alle finestre lungo il corso; m'affi" 
fvetture senti'pcchissime,,,aniù pócbe 
lancora le maschere, sa iie;e(;cettuiiile 
misohere popoline, di cui Roma è 
piena, perchè qui il p^prJo, gioviale, 
tianguìHo, e di BuoLassima indole, si 
jgdde il carnevale in un modo vera-?̂  
mente invidiabile. S. 
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avere: 
Inere al suo posto. É in fiilb che 

molti deputati hanno votatSòntro la 
lejzge pel puro d|sg§tto di èssere stati 
costretti a venire a Roma per questa 

3̂ ûtìica discnssione; ciò̂  è puerile, ma là 
stor a è stòria. 

Per passare ad sltro vi dirò che if 
jjContegoo del conte d'Harcourt diventa 
"ogni giorno più inqualificabile. Sì S3.̂  
poìiliVamente che in una delle sue ul; 

fmìme visite al Valicano egli espresse 
|I,,PootefiGe la ferma fiducia che i*As-
ssmblea^ îftoAcasione, della, prossima 
interpellanza sullo stabilirsi, deli'am^ 
bas'.iata ...francese pressoi la Corto'dì 
Italia, lapà costrìngere l! Govercp della 
repubblica non solo a non inviare a 
f,]Roma il sig. Goulard mâ ncĥ ^̂ ^ 
comprenaéré al nostra^Governo senza 
tante reticenze che, sarà quistionesidi 
tempo, ma che la Francia appena po
trai.;, ̂ ccorreiràja difesa della Chiesa 
;E: queste: stesse, speranze, l'ambascia;-̂  
tore francese sascìianpi.nuaièrqsi cle-t-
ricali che ai martedrff^eqùenlanoi^iM 
ricevlmenli,, ,|;?rto non è dal contegno 
del^iiìg.'Marcou^;,che,jìis 
dicare Tattitudine della Francia versOi 
di noi; nonostante é bene fin d'ora 
stabilire che le.provocazioni non ven
gano dalla nostra paiate, : j V 
^^l^rèlatori delia Commissione^deî lB 

lavorano alacremente, ma,«à| solito,"̂  si 
circoodano di mistero. Sarebbe bene 
cbeiii>paese,?aiis^e.i]j§^^^ 
leivere decisioni della Camera, per uon 
vivere più neirincertezza. Avrete os
servato come la rendita dopo esser ca
lata dì qualche punto, rimane da tanto 
tempo stazionaria.. CiipdipeDde appunto 
dalia incertezza in cui vìve il mondò 
finanaiariò riguardo ài nòstro avvenire 
econom'co, ed è là Camera che dovrà 
dissipare tuttiv questi, dubbii [e tutti 
questi timori. 

L'onor.Lànzà^ Malgrado le obbie-
zmni soiussime che già si muovono 
contro 41 suo progetto per la riforma 
della'legge comunale e pravinciale, hà̂  
decisp|d|̂ Jasciatr|Q^com'è,je di prese# 
farlo alla Camera sènza modificazioni 
di stìrta. 

Oggi il corso delle maschere è stato 
un po'più animato, non gran cosa però. 
Undici giorni di,carneya[q sono, troppi 
ed è ragionevole che si aspetti agli 
nltìSf quattro per darsi àlla^baìdória. 

Stasera la, principessa Margherita 
dev'essere ben. stanca. Le sue manine 
delicate, hanno gettatp un'ipfiqilà di 
coriandoli, e. molli iche hanno avutài 
la difgraziaip,Ja ventura dî  passare 
sotìfi balconi àéVHotel di Roma hanno 

• • 1̂  V I 

avuto il cilindro -ifìòXìo sfondato. ^ 

costrnzion, 
èanìche,, la tessitura e |a, tintola, le 

^^e! la ,p l |gg^; dell':intaglio. '--m 
Questa Scuola, aperta ilól Mése dì 

aprile dell'anno 18^0, vide il numero 
dei suoi ifrequetititori salire d'un tratto 
âd oltre cento fra allievi feiiiaitori, e 
allorché neiramno sUcce s i # p t è aVére 

I l suo coitìpiW assettò, 246 allievi e 
"ÌQ uditori 8i fecero iscrivèrèwa'̂ suòi 
ĈjOîU Cosi pure alla fine delio,.scorso. 
aicembre,.,,;269 .aìiievì e., uditori éranb,i 
î  inscritti,, numero che cerlamente 
6yrà crescere coli* ìnnoltrarsi dell'anno 

WìIst'Ca. E qui viiòlsi pure aggiun
gerla cagione; ;diiode chê iUministefro 
della guerra accunìaya iteŝ è al̂ nuovo 
Istituto solenue, teslimouìanza dL,Mu-
cuv col mandarvi 12 impieghiti ali am
ministrazione militare, perchè ,yi ap
prendessero i principi della chiinicà e 
gli, elementi della tintoria, e.della tes
situra, e potessero di questa guisa in-
vìgdare ne' magazzini dell'esercito le 
consegne del vestiario e di tutto ciò 
che eoa esso ha'afiìrienza., ^ 

fL̂ ,La scuola di Biella raccogVendo fino 
Q̂ aLprimi tempi della sua fondazione 
f̂fiife'copia di atunu', dimostrò' come 
negli òrdim ̂ delia isttóiòae industrialâ ^ 
:l^pbfessidnale spetti v̂ei'ament̂ :̂ !!!!;, 
notevole posto al.^éu^5l0;^par gli i»^* 
tigianì. Impercipcchà dove e un centro 
d'industrie e v'abbia una non iscarsa 
famiglia d operar non mancano giovani 
eléltV i: quarMòrrlnb volonterósi ad 
addèsti'airéi nelle discipfihb ^necessarie 
p6i\4iventare dì'lpoi capi stimati di 
piccole ojjficineiò^assistenti;Ci, direltqri 
Idiipp^ grandi opifici. ' 

l a scuola di Bi|Ua,̂ è diyisain, quat-
tro,-.smQPì» Ciascuna delle q!}ali,ŝ ^ 
parte in due classi, l'una diurna e 1 al
tra serale. A frequentare così ruòa 
come l'alira quale allevò regolare,; è 
mestieri sapere quanto s'insegna p e ^ 
scuole elementari. Tuttavia tra tà'classè 
diurna e la serale v'ha questo divarìQ' 
che cioè nella prima rinsegnàmento é* 
più la™, quindi gli alliByi cnalaire-v 
quentano riescono ad acquistare,unip-i 
siènie piùVcompìuto di nozioni, làqual 
cdsi''àgevoÌa dì molto alla fine dd 
loro studìi, il modo di trovare un uliiè 
avviamenti. Laddove nella seconda; 
xlaisse, ciSès'nella serale '̂ frequentata;? 
^liltantcT^a operài, > per ìcr più da, 
quelli che traggono " là fita; daljsplp 
lavoro, J,o svolgimento delle materifc_ 
,che:;vi si'iasegnanò è meno compiuto' 
e mira addirittura alla pratica. 

JS 

e in secondo luògo di studiare ne'da 
connessicene delle singole applicazioni 
il legame che coogiunge le scienze, 
ampliando di questa guisa là coltiira 
speciale insieme eòa la gp-neralê  la 
qtìalfl anche in queste modeste sibole' 
compie e rende veramente efficace It̂ ^ 
coltura ..̂ rofdssionale. 
i Tate proposilo può effèltàfsi allor 
ctìé il profes8orflfÉ|tia attentamente 
suoi alLiftii ne'If)ro sludi, é con op
portuni esercizi e ripetizioni faccia loro | 
meitere in pratit'.a le nozioni meramente 
aatrattò. iMperocchò unire saviamente 
la t'ìoricicon fa pratica, non allargando 
runa a dannò dell'altra, è il fine al 
quia ogni insegnante debba intendere 
in una. scuola/pi:pftiSsionàl9 per svol|; 
gere debitamente la sua matèria. Ne 
vuolsìlràsrìrmàré la Mola; ia'un'óf-^ 
ficìiìà, è m non utile di cèrtòi hfe posr 
sibiU, né allargare soverchi a me ate Io 
studio della parte,scientifica, che ,tpr-

giornaV 
dflttaglrsm grandiosi preparativi car-
novaleschi, . ^^^^^ . ' 

La fièrfflloMfficenza riceve dalla 
filantropia deii3!ffidiÌ^raiffl1S'tno 
ai)tM:io. 

NOTIZIE ESTERE 
•^vana-

Si- legge nella 

strazione Provinciale stabilito col R. de
creto 20 Giugno 1871 N. 323, cui si 
riferisce l'Avviso stesso, apre una car
rier pronta, onorìfìca e lucvosa negli 
Impieghi governativi alla gioventù lau^#' 

steata in Legge, che saprà apprezzare 
nella radicale riforma portala dal. De-
cr0o, suddetto^ la garanzia a quelli che 
SI dedicano a tale ramo di Amministra-

' j -

teorica più tli pantò occorre 
ytti p#le^ 0 ^ sua arte 
e della snà indoslrìa. Qawla ossarva-
ziooe vile specialmeaU psf Tiasegaa-
aitìnto,,4ella etómìea gsaerale ed ap-

Ùa' altra consìderazìoî , che à^tan-
taggioMutì a i a Scuoffî i Bièlla sug-
geriicano, riguarda specialmente l'insei: 
gnamento delia meccanica. Coli' inten-
dimeato appunto di agevolare agli a^ 
lievi rappiicizì<me, d ^ ^ tep^^^ alla 
pratica, .tornò uitìissimo l'iiso delie co-
struloni grafi'.he e Kdi, tavole e dia-
^grfflììSì'̂ oi quàir sì ::pòmh6, seoza 
lunghezza ''di'^cìlcolo, desumere col 
compasso i valori de le quantità cer-
ca^èl̂ i quali sarebbero rapprewntatì 
l a formole algebriche. Ma queste fpr-
mole panno tempre alcunché ai/arduo 
plf pei giovani i quali, come gli allievi 
delle scuole d'arti.e^mestieri, non hanno 
ûtì̂ i'ampia colmrsL miteraatiea. OÌ^^M 
ini cambio, coni|i|i.,diss6^ esse si tra
ducono in costruziQùi graficne, la mente 
t trova t « ^ u i o M s a di più coa-
^l^^pfflri^ècchio Vi scorge ^M 
Ipessione materiale dei copcetto. 
^^ t̂'̂ liuscotó"unito alla nres^nte farà 
inoltre c&òscere alla S. Vl̂ qualì sienp 
le, materiePd'iasegnariaenlo e-la loro 
rjpartizioae,,,qua!ippr(?gran^mi, gio
verà tuitavìa di aggiungere come nelle 
v a r i » M a " d ì esame, nohostatitrm 
severità' con la quale furono condottê  

llcorso dura tre anni petogni,splij?^mag^^ aUievi abbia 
ziòne e per pgili classe/ll^M^^ 

FRANGIA-, 4. 
France ; 

«li ministero della guerra è; dicest 
in possessq dello stato completo delle 
perdite suBlte dall'esercito fràiicese du 
ritb'tè'i'ùltìtoa guerra; esso dàre;^beil/ 
seguente risultato; 
' Si contano in Francia quasi; 7J3,OOÓ 
'^Mtìi'mòrti suì|:?càfìipò dì battaglia^ 
;<id"in seguito:alle fante^riportaie. 

In Germania, 15,200 dei'nòstri ìol?̂ : 
dati sono morti gloriosamente. 
, Re3tàno finalmente in Svizzera 1600 

0 1700 ammalati o feriti. , 
Sarebbe dunque una sòaìma tòtaffi 

di quasi 92,000 uomini che ila patria 
jperdeite in questa fatale ca-upagnaii 

L^arcìvèscòvtì'WPàrigì ha indirizatò 
ai parrochi una circolare patriottica, 
jper eccitarlL a prender ;,una parte at-

zione, di poter salire in lempD.non lungo 
mediante i menti di un buon̂ ^ servizio 

-\-

T:^-^ 

^_\^-

. * \VU^^\^^y-' 

- i^jii^.^.^-^!'.^^-A'^"j-^irj"'fj <^.^-fej^^j^^ ^^'-^r • • _ ^ 

LE SCUOLE PROFESSIONALI 

Dal MìQ*stérò;,dì"'agncòltiira, indu
stria e conàmercìo ili diramata la se-
guente circolare ai Consìgli ammìni-

délla scuola è comune a tutte le se-
zìÓiii e va considerato còme.prepara
tòrio alle medesime. In quest'anno le 
materie indìiale dal programma,'si 
svolgono alquanto ampiamente segueî do. 
pei^aìtro il, principio, essere miairòr; 

•Uà cosa m cambio di esaurirle ad ogni 
ÌQe cbS^spèciàlinènte l'aritmètica ralge-g 
" "' brà, la geometria e la trigonometria,; 

!:che; vongonQs4M nWQVQ t̂ì'altate nel se-
condp|e:yter2*anno, .prefiggersi il fine 
dì famigliari zza re inierapienle'̂ ii-. gio-
vane coi pnncipu della scienza ed abi-
tuario al rigore, al! esattezza del ra-
gioQàiiientò scientifico, dandogli eou-
tÌQUQ; occasioni di applicare, per eser
cizi, le nozioni acquistate. 

Vuoisi inoltréP^ricordaìèt^he nella 
fondazigpe e ne}la,cai4ottyejle scuole 

J\^al:sorfa, non bisogna f̂ r ^aiide 
asseanameoto sopra, gli ̂ studi che g» 

a 

strUivi ed alle Direzioni dele Ji^uoi^^ aiii^Pi-piiSr^ailpieK di' par sé' 
d'arti e.mestieri: ; bielle proprie case,^tóérWsvà^^^'-*"^ 
'Egli ^òratóM da tre àffiPBhrii'tìi"^ 

Disterò, di agricoltura, industria e com
mercio, 'aìntato,,dal'e Provincie, dai co-;j' 
mupj, dalle fiPP?'^4jommercio:eida^ 
altri istiMbriPromuove la fondazione, 
di Scuole professionali per gli artinianì. 
in- quellè'^pfirtì^d'miir df^e è; m l -
giore î'ò^perosità industriale. ;';̂  ' ^'^^ 

E innanzi a lutto vuoisi notare che 
prima fra quéste fu istituita !à"SeùOIa 
professionale, dÙ>Bieilaff%^^^ùalep1r 
la boutà_ del suo,̂ ,pr(|jf)amei),tO\ê per;le 
rare doti di colorò cfie furpno chia
mati a svolgerlo o'i app'icaKÒ, ha con-
seguito COSI larghi e quasi non sperati 
risultarA'enti, che ió"'credo mìo dovere 
daroe notizia a cìloro cui 'è 'affidata 
la (ìpiù.ne,, delle altre Siiuole intese^ 
ivllò £.t\=s30 fine. 

La'Scuola profqssioii/̂ le di Biella dà 
aî  ^Qi, aliî eii i' istruzione necessa^a 
per coloro che vogli'ino esercitar^ come 
assìsienli p capi d'officina le industrie 

proprio della loro giovinezza, è-peplà^ 
ragione che ]a maggior parte di essi 
,npu vi possono trovare i mezzi acconci 
a studiare con lajdebila cura e [sodezza. 
: E Ì appunto per tali pòpsiderazipnl 
il'consiglio della scuòla àrBi^lKiieliò 
stabilire 1 orano, assegnava quòtidiana-
jnente un certo spaziò |di tempo, al
méno quello d'una lezione, lfli"'allièvi 
perchè attendessero all'esecuzione dei 
loro, compili scolastici : in - altra stanza 
della seupia, sótto la vigilanza di qual-
che assistente, •! 

m secondo ê terz'aon(?,^pfr 1^ 
specia'e ordmamento dég'i studî ::.QM 
vi sì. coiiipìono ,̂.,.sta appunto •il lato 
caràtterìsiìco delle scuole di simil na-
Wàf'^d concetto che informò quella 
di Biella e ch6 Io scrivente ora chia
risce a Vv:s;;,ff iPfirimo ImmM 
esporre i pripcipiì 4el!a scienza soUo' 
forma seniptiéé e pratica, ponendo, iU' 
condizióne l'allievo di bene iatéSdere 

Tali frutti si vogliono ascrivereJn 
gran i n a i l a bpntà^.4^pncetti che 

la, alla opportunità dei programmi ed 
a l l t i«àtézza dei metodi; 

La scuola dì Bièìlà' deve alla rìgo-
l i a J * oServànzà di queste norme la 
isuWipulaziOné; eclfè^ î̂ inésto modo 
che potò dimosuara. e fir^tener^Jii 
grandissimo pregio 1̂ , sua utilità nella 
più industre fra le pròvincie d'Italia. 
- a r redere i poi di mancg?, al ijg^ 

debito se a titolo di onoranza non ri-
cordassi, ìjngegao, la dottrina e la vi-
g^jfìaW propositi che reca neiràdem-i 
^pimsolo del suo dìffisile incaric0;4l^ 
prof. Luigi Gabba direttore della Scào-
aa, e l'clficace aiutò che gli daiìeógli 
altn iDsegnant). 
- Nò tornerà sovèrchio notare chO' 

dopo la scuola dr Biella sorgevano al-' 
tre scaolfe d'afiìlf mestieri^ Chiavari, 
Carrara, Iglesias e Savooa. , : 

io confido che queste' nuove 
sapranno seguirne irnobile esempio e 
pareggiarla nei fecoodì Ipisultament'. 

. i PerSl^itiinistro: LuzzAiri. 

'f^.6j. —''Il Gonsiitutig^ndjìà altri 
•giornali supp,on;j;ooo che' alìfè 'cause, 
'oltre a quélìà del rigétio"della prope
s a Duchàteltbbi^o determinato Perier 
a dare.^lesué dimissioni. 

.GERMANIA,,v.3.̂ ;î alJQ articolo di 
fondo, della Norddeutschè Jllgemine: 
Zdtung dimostra cbe,i;ulJ<ramontapismp 
turbò lai pace del nuoyp impero f̂ dlri-
cpmìnciò là lolta.cpì'gòverQO, in una' 
epoca io cui quésti, sebòÉido là̂  dépo-
mm degli:1téssi'tv^rsarìi, iravà:̂ ^ 
vasi in pìenò'àcoordo,;.colla,Sede pon
tificia. Esso dice che non è vero che 
.sia minacciata la .chiesa eattplìca,,,e4 
il cristianesimo.* 11-governò uscirà dalla 
« r i l o R W e trionlinte, e lilntèrFà 
1 o t » i r r e g n o dellà̂  giustizia Mbhe, 
à̂ li fedeli suoi/sudditi cattolici.;.|enza 
mai permettere veruaajesìone,dei loro,, 
diritti. ;̂ .̂„ 

AUSTRlA.U.SeHjSRIA, 3. - S ì ha 
da Pest: 

Neìla conferenza tenuta ieri, sera da' 
Lonyay. coi.'croati fu raggiunto:';IVc-, 
cordo p«r ciò che riguarda le quistiòm 
di massic^a. Oggi uel pomeriggio e 
pròbaÉìle che succèda là redazione %, 
naie dèi pùùti cardinali deU'accomo-
daraeotòf e.domani avrà luogo^fil'ri-' 
patrio dei fiduciarii,croati. 

P SPAGNA, J,^:,^-rÌl nuovo consig^: 
municipateiLMrìdeotròm funzione 
oggi. La squadp^.mte44§'"^^^ ^ 
Lisbona proveniente da Cadice. 

;i^&J?"on^ .esamii:;ai griidi.Buperipri. 
La prospettiva poi di conseguire il 

;.Rostp,.Ìi Sotto^^retarìo.cpU'assegno 
^:;annue L. 1500,dopo,, circa .UtùlgF 
di .•ypipntariato, (che, tale è appunto col 
numero fissato .dei volpnlari.'.cprcispon-
idente,:al;^ p. Oio degli Impiegati effet-
itiyi, ilUBmpoj.:che: si; calcola occorrer 
•possa ad pt̂ neréf'uu'iippiegò retribuito) 
sarà certo,;Un,fórte;smcentiyo :ad,>asp^ 
rare agli es^pi.dei quali trattasi, per 
coloro chevddtati.̂ ti'intelligénzaj ed:ahî  

ornati da buoria Volontà, ctirerahnò ise-
iriam entê  ' tìf ass icurar e tliy otò̂ ^̂  
; con proficuo' e decOToso,;colÌòcanìénto.:> 

,É;;;aperto':ìÌ"Wftcòt'So agli esami :che 
,a,( nórma delle disposizioni contenute'nel 
UR. decreti' SO giag0b;:p7l7^^nmiiè^ 
3^3, 324 fserie secondarsi daranno in 
Ròuia pel conferimento di, n. 65 posti 
"Si volontario nella carriera di l'̂  cate
goria, (di concetto,) dèli'Animinislrazione 
provinciale.. ; - ,' ; ' ' * 

Gli aspiranti dovranno far pervenire 
al Ministero, prima del giorno 15 del 
prossimo mese di marzo, la loro istanza 
a mezzo del prefetto della provincia nella 
quale sono domiciliati. 

Nell'istanza dovranno dichiarare di 

•4 

essere disposti ad accettare, anche du
rante il volontariato, qualunque desti
nazione venisse loro assegnata negli uf-̂  
ficì' dì Prefetture e sotto prefetture del 
Regno.. 
.Pef provare poi di. avere i prescritti 

requisiti dovranno unire alla istanza: • 
'¥&• certincato. dell̂  ufficio di stato 

civìlej comprovante la cittadinanza ita
liana.;/- ;\ =:• •••-̂ .•••\ •; -•'•;"' , .̂  •"• " 

2*#lléceptifioato di buona condotta ri-
lasciato dal sindaco del loro domicilio 

•J r -• I ^ 3 - • " I 

'3" lia fede di nascita • . . .• .̂  
; ' 4"- ir diploma della laurea di gìuri-
sprudenza, conseguita in una delle Uni-
^efiità cièllò Stato. ' 
i.\ Tanto la'istanza quanto' i documenti 
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ATTI UFFICIALI 

• • 5 febbraio 
: R. de,creto.in data 27 dicembre, con 
,cui,si..4ssano gli Jìpen^ assegni an-̂  
nessi alle cattedre! deirìstituto tecnico-di: 
Cuneo. 

&-iiotizia ch^J,, M,, in, uclì^« del, 
28 gennaio 187 ,̂ .sulla proposta del mi-
: bistro di agrìcolwirajMpdiisirî , e,̂ com^ 
ìnerciOj.si/Magnala di noiftijiarev^ 

che la corredano ,̂ dovranno essere con
formi alle prescrizioni della legge sul 
bollo. , ,; .. - . - - • ..•:̂ -":;.̂  ^ 

Chiuso il concorso, verrà notificato a 
tutti i ricorrenti l'esito della loro istanza 
ed a quelli che saranno ammessi all,e-
same, il giorno e il luogo, in cui do-
vranno presentarsi per sostenerlo. 

Roma 26 gennaio 187£̂  , / 
àtì̂  ordine'del Ministro 

NovAnò 
\ ' , K ^^-^^ , i : .̂ - ^-;^-i*Mvr^"^^^"-^-

^ : ^ , : L . . - -

Cronaca 
•^'?r-

E NOTIZIE VARIE 

•liìj^V-^^v-'V!^ *J .'..^ìioc^ietà. Vcii'èia''..per le «m-
preseécostzumni,pubbliche, — Come 
dalla promessa.fatla,nei nostro numero 

^horCario Magentî ììiî ompenerile del dì Ifri.ecc^^ sedut̂ ^ 
Consiglio dellì^^tria e del^étpn^er- del Consiglio dammmistrazione: 
":L *-^ 

ciò Li-iv • V > L 1 

s-gs'«t^-=i 

VNomine nel personale, mpare,xhel 
pèrsoiaale dell'amuiUiistrazìone d.el De
manio, tasse e nel giudiziario, ^ 

Elènco deglìfWU'di morte pervenylg 
dall'estero nel'mese di dicembre Ì87P 
l̂̂ '̂ ràsmèssi'al ministero dì grazia e ghiri 

:stizia'pèrìa debìta '̂lra^crizione nei re-

AVVISO DI CONCORSO 

NOTIZIE ITALIANE 

a o l t l ì . ~ Se^siamo b e i m i i I o r - ' W dello stHto;oiyilè,:pubblioato 
mali — scrive VItalie ^ la commis- mimStero degli affari esteri. 
siono d mchiestì sulla tassa del maci
nato, nella sua adunanza d'ìen 5, 
lvrebbF«isò d?ÌDterrogà:rriri&i^ 
glìo superiore de(̂ g||aaeinato sullo stato: 
,d?-gli.studii e degli esperimenti, fatti 
intorno agli, istrum'entì meccapjt;! di
versi dal coQtatore per T applicazione 
*di questa tassa. 

MILANO, 7. '— L'associazione co-
stilussionale neirdtima sua seduta votò 

dal 

m^.- 65 posti di Volontario nella 
parriera di l\ Qmgoria {(^m^^Q}0h 
Amministmzione ProvimidUtdòk-B^ 
feituny^Sotto Prefetiitre e Vómmissa' 
nati DistretiuaH. 

Oggi C?) nella ŝ eduta ordinaria metisile 
del Consiglio di ammmis'razione pre
sieduta "^ir dlBMlig. Breda, ,veriK; 
costituitp! il pomitato esecutivo'còia« 
î emplatò negli statuti sociali. 1 signori^ 
^ | ì e ,3 A,Jtì Reali,rE. dplL FprtyA,: 
Levî f^A. % ĝpU)̂ ,̂,.,s i; membri. 
npmjnatNàlti'ònsig|i^ )l quale 
funzfòfft sotto là presidènza dellMhr 
gegnere'ohòr. Breda èdìb^ sua assenza 
dal vice-T presidente sig. conlfî iE Pà-
padopoìf. • 

L'ing. Breda ha ceduto alla Società 
tuttì#^uoi diritti nel contrMtO recea-
iemei*|e. conchiuso per QOUJO proprio 
coVMìJnicipìò 3i Venezia, affare da lui 
iniziato e trattato molto prima che si 
potés~ ê"i)r'evedere la cos'Jtuzione della 

1 Società Veneta di .costruzioni.. 
Pubblichiamo il seguente^ avvìsó̂ 'dî -;̂ *̂̂ } Cyn^ffì^ ha votato un atto dì 

all'unanimità di riproporre â H elettori 
del U collegio Hi generale Sirì^, 

(Perseveranza,) 

coricpr̂ ,p già inserito pellg GrazzeU£ì( „yfr 
fìciale del Regnoj J-^1. giórno, Ì8v,Ci.en-
n a i ì o p „ p . ••::•• 

.11 nuovo ordinamento. dell'ainmini-

ringmiàmén^'pép^ questo distinto fa-
vofe, a'ia Società. /, 

In riflesso della clausola insenta'ber 
relativo contratto,...cioè, che non si 

. ) ! 
f J 
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3)0ssa cederlo ad altri: seqza il 'predo 
'consenso deiìaGiunta, ring. S.Breda 
rrtnservando quat Ì?resideQte della So-
detà Vèn-ta la direzione e !a nspin-
sabiHtà. di quel lavoro, non ha a!ctih 
Tignardo a contitere'Mènère impe
gnata la sna risponsabilità personale 
wSOrA#umclpio a favore della So
cietà Veneta. 

11 Consigi 0 ha accordato ì più larghi 
poteri * alv,Pfes dente per continuare, è 
coDChiodere le varie trattative iniziate 
all'interno od ali'eàtòi'o per l'assunzione 
dì,grandi accòlli;,,: di'^^vor^ piìbblicì 
esprimendo la pròpria soddisfazioiie 
pella falice situazione delle t r a t jg i^ 
iniziate. 

Il Gonstgl;p hanonrinato l'iDg. Carlo 
Orussibictj a 'direttore^ '̂̂ tecnico accre-
ditando'o in taie qua Îità^presscKilCo'i-
sijjìio di amminislràziòne risiedente in 
Padova. • : : , . , : , 

Sì sono prese varia dlspòsìzìofìi per 
la nomiiia di alóùni ìoìfì^lì'strettà-
ineQté ne .̂éssàrì, e fu approvatSiIajo-
caziW provvisoria all'Aquila d'Oi:g,M 
Padova. 

Il: Consiglio, .si;, è: quindi occupato 
della liqu dazione delle, spesQ,,dena co-
stituziooe del a Soc;ètà( 'l̂ ,-,deì̂ ^̂ ^̂ ^̂  
dimepti,per la slampà delle "azioni. 

i Ann ive r sa r io . . . — Oggi, 8 feb-
braio, ricorre u ventiqaattres mo., ,an-
niver̂ ario dacché qui a' Pacjm'una 
efferata soldatesca straDiéra soffocava 
nel sangue ite sante aspirazióni di anir, 
ffiOS3, ma ineroie gioventù, non djA.lS 
irò rea che di amare la pattrìà! 

Chi scrive ha forse pìùche.maian^ 
gomento a ricordare quel giorni ,4.1,! 
vergini e calde speranze, auandÒ non 
ancora sognavamo gara di partiti, mi 

T i _ 

, Wol8zl©.miH<ttpÌ|l^ Sappiamo che 
il coma Udo generale del corpo distato 
riiaggiore.ha ricevuto l'ordine ditra-
sferirsi in Roma pel i .d i maggio p. v. 

IVoilKie musicali. — li Petrella he 
%".• ^ . • 

dataJ'uUima mano al Jlta(|xrfoì '̂è'l'ha^ 
già :3?Ro4^ata per̂ l6,!proYe. Quest' opera. 

Wria di fazioni, e tolt-, tutu davvéro' 
còme un soluomo ci scaldavatramore 
j>nris8;mptf4l Italia, come sullo labbi-a 
non,avevamo che /m(ial ' 

Ì.-.P j ' I -YJirJ^Ll ^ ^ ^ 

Corièertoifflc je. c o r ^ o ,dli 
, —w VefliàQK ,̂:in jquesio moF; 
dalla Piazza xiitor^ Emanuele, 

dove motta, gentoaffluiva p?r assisterà 
al conèerlone é a! córso di gala. V 

Buono fu l'effetto del primo, ma 
percne fosse migliore, si sarebbe do
vuto fare p f largò intorno ai •musi-i 
•canjti„,affiDchècl4?Qnde sonore non sì-
attutissero sugli abiti di p^po: delia 
. g e n t e . • • . • • ' " ' ; "'""•' :̂  

La marcia .fìu^an^ f9,ben,e,.eseKuit 
e piacque; pa l ì ' n pezzi,pur bene, ma 
.sjpra lutti, almeno cosi parve al cro
nista, alleilo del ,M{ufo. 

Il eorso fa assai povera cosa: degli 
eqaipag^i, quaranta Circa, una' dozzina 
di rimarchevvl'» cinque "ò sei ricchi ed 
«leganti. . 

Lo sborrerà rà^presetìlttflffbuori' 
numero d i giovani cavallerizzi; e da 
l»arecchi uffiziaU. 

'Dai, pogginoli e dalle finestre faceahò 
'l^illl^os^'l'a. moltissime signore. 

Maschere zèro. 

abbia, tutto :iL<;alqre.;e la yeiia; peculiari^ 
aU;jIIustre.:maestTo, e quella venustà di 
Ipne j ,4 t l inee che si,:ottèng6noi-Sói^ 
| a . serenità de^i^^rtistallberò dàlie stret-, 
Itoie delle, scadenzò forzale. 

, (PÌCCOIQ: ài Napoli) 

^éslnelVUnità na^ionÉe di Napolf del 4:, 
Ieri.S^^. I. la granduchessa Olga'di. 

Russia, surecq^inùòvarheùté-a^^i scavi:di 
Ponapéi. Una scovèrta dèlia' piu-grande 
importanza ebbe Itìogo alla sua presenza 
A quanto C-i vièn riferito, trattasi di una 
lastra di.mìimo'greco, su ctiì sono di-; 
filile ydrìejj^ure, dichiarate dal senâ :̂ 
tore Fiorelllirche dirig'eva lo scavo, per 
Una scena di antica tragedia, la Niober 

E questo ii primo dipiiìto operaio su 
marmo, che si sia scoperto in Pompei, 
mentre quelli che si ammirano nel Mu
seo nazionale sono dì provenienza erco-
anese. Furono inoltre rinvenuti parec: 
chi vasi di bronzo, ed un timone d£ 
(nave anche in bronzo che apparteneva 
'ad una grande statua della Fortuna, la, 
Ijuale però sembra sia stata portata via' 
dai Pompeiani stessi. 

t e duo povcice morte. .ì^ Ĵ cp|-̂  
vono da S. Lucia alla Gazzella di Tre-, 
viso 7 : 
' Il nostro paese ò ancora sotto il peso. 
della grande sventurajtoccata, alla fâ  
miglia,.lVzzo,,nè,alcuno,.,sa riaversi, dal 
.Irî tissimtìĴ caŝ ^ le 
\ijidagmi; luiî imip^ senza • 
alcun risultato. Alla tumulazìorieitlelle 
due disgraziate lanciulló'assistette cbm^̂ ; 
mosgòf^uasi^ tutto il paese. Iltljittoi'é;. 
,generale. 

giànici,;;rifV; r^m;)s, in l ì t a cUir;ParigìP3:r 
Ieri|7al to^o;:é:^rnézrò,'èbfiè'luògo a 

Vincetìnèsrràscèhsioné^ del pàìlòiié del 
f i | » u p i ! f dè-L)iomeV^̂ QUélto pallone, 
•di forma-ovoidale, portava dietro un ti
mone. •BerìissimòWquî  si è innal-

R. OSSERVATORIO AGRONOMICO 
. -^^•. di Padova 

9 fabbpaib 1872 ; 
i*^ A mezzodì vero di Padova ; 

Tempo medio di Padova 
ore 12 m. l i ; a. 23} 

Tempo mad. di Roma oro làiat 16 B.;,55,é 

g|Ì«aito alPAltesEa di m. l? dal r|ilòlo 
1 M, 30,7 dal livello medio dal mari-? 

2,ii -^1r : Ì:.J>^-W:' 

9 febbraio 

Barometro à 0°— mill. 
Termometro oentigt. 
Dir. tì forza dal vento 
Stato àéì QÌBÌo • • • nuv. 

,767,7 
;̂?7?3 

ESEO 
nuv. 

'^L' 

,767.8, 

nuv. 

- -, ^ 

Dal mezzodì dal 7 al méazodi delPS 
TempOTatura maBsima — -f- 7'̂ ,6 

/ ^ minima-. + 4V4 
• - i ' y^*fy ,afv<t^jgpittii>hwfcM ^ ^ y ì r t a ^ i M ^ - t f J f t ^ ì M ^ l l J L ^Pj^u |>^^N, 

*l^^-
ULTIME NOTIZIE 

• i i ' ^ E t ^ r - • ^ ^ ' ^ H ; ^ ^ r -

r J 

L^ònorevole ministro Castagnola, ce
dendo alle istanze,de' colleghi e amicij 
ha ritirate le sue dimissioni. 

; {Opinione)' 
•SC^la-^ 

F̂ -
T ^ - ^L- r^Jl ^•i' -

DISPACCI 
(AGENZIA STEJ^ANI) 

l̂ ^^^*^^ f̂̂ ^è^^ t̂" î 

> ' ^ -t . ' . 

BERLmO,.7. -:- :La: Gaszetìa di 
Spener dice che il Vescovo di Stra
sburgo fu avveriito dal Cardinale A.n-
tonelli che il Papa coasidera abolito il 
concordato del^J^Sfli^il GoWno Im
periale hon divide qdiiita opinione, ma 
attende la prossime trattative per ista-
bilire nélPAlsazia G nella Lorena nnovì 
»-apporti^^,ja,Cbiesa:e lo Stato: 

LONDRA, 7. - Cambra dei iMM 
r - GHtiville, parlando dòf irritato di 
commercio disse: «Non pretendiamo H8-
gare che il governo francese feî e il suo 
doveri circa le miaure fiscali, ma man-
Hre desideriamo accògliere ogni giuSt* 
domanda, non possiamo raccomandare 
al parlamenta di mostrarsi retrogrado 
sairargomento def ìiÌ)aróP%iambÌo. » 
%ĵ |̂yjUa, constatò la natura pacìfica 
dei rapporti colla Francia: disse' che 
le leggera divergenze di vedute sonò 

offrire ora una somma per |sfu2?*ra à 
una difiooltà che negammo, per mpUi 
anni cbè sÌÀ stata cagionatala noi. 

VERSAILLES, Im-i^ Assicurasi che 
il generale Sazauns abbia.dato Te su 
dimissioni; da dìreltore d'airarliglieril 
-Confermasi che, il Prefetto diillji;Sèntia 
ìiiffò le sue dimissioni. 

NEW-YORK, 7. - Parecchi gìor-.-
naU riproducono la voce, che pe:ò do,-
mandaolà; confermi che FiSh abtya 
telegrafato al miD:stro, anjii|ieaao ,Ì^ 
/Londra per i^v concèdère clìe in nes-ĵ  
sun caso gli Stati Uaiti abbmdone-
ranno la posuione presa relatìvamenle 
al trattato dì ^WasbÌQgtan. 

5VASHINGT0N, 7. - - I n Consìglio, 
di'miriisin m discussa la nota diili'Ih-
ghilterra relativa alU qpQs*.ìon6 deli'A^ 
labams. Fa d6CÌ5o*ad unanioiiià di 

, -.1 •- . ; M ' . 

maatenere ,]a posisone presa d^ìllA-
merica relativamente ai raiìlamì. 

SìADRIDî #H-c??éLahC^rrespòw^encia 
dice: non Tarassi presenteraenle alcàna 
modificazione ministeriale. 

VERSAILLESvA. — L*Assamblea 
àuttìJ^iMTòòti 449 voli cóati-o 143 dì 

f - -• -

processare éigloroalì coìpevoU d'ìh-*̂ ^ 
salti contro la Commissione delle era-
zie. La proposta di prQCfl|sare i de
putati autori dogli articoli incriminati 
ferinviaia ad una commiiRìoae spe
ciale. ., ^ ., 'i : 

VIENNA, 7; —La i'rm^e.smealisae 
calegodca^tnonte !é notizie dei giornali. 
ungaeresi che ì amuAsciatora russo n -
covette ìslruziom da comunicare uffi
cialmente ad Andrassy, che ia Rnsiia 
non è intenzionata dì fare ai suoi Po-, 
lacchi alcuna concessione.,Sineattsce 
pure la notìzia dalla próskinaÈcohi^ìu--

^eOMUNIOAIL 

t^^ ^ 1 ^ 1 1 ^ 

1- j ^ T ^ ^ i . j ; 

Società .deiriiiumma2ÌQne«a^g.a2 
diì^Padovà 

Ir ^ K •• - , 

il crescente numero degli apparec-' 
chiatori a gaz stabilìii'sì in codesta città ' 
ha prodotto, .fra loro una notevole epa-. 
correoz^^ pella ricerca di lavori risguar-̂ ^ 

-danti la propria industria. Questa gàirà ̂  
drfero motivo, ad un iriflesso.^,^^; 
scrivente crede opportuno cu comUtti- • 
care al signori primati; consmnatorifhel 
ioro interesse, benchéJà Società,,a le-
nore dell art. 25 dp.r vigente contratto 
òòV Còmune,id,iSfPaddva,.:v:.non sì assuma 
alcun,,obbligo per quanto.,,spetta,.all'ap-
pUcdzldhe e riparazione degli apparecchi 
interni, nò atcuftafespòitsabiiità pel loro 
effetto. 

|f JTOMÉffientp.ddlg^P^ata iliu-: 
minazione non può aver luògo, se i tubi 
cònducetiliiiigaz uéUMnterMdèìIè'c^^ 
,q, botteg'lie, non hannQ,.un 'sufflcientee 
proporzionato dianiélro interne);*̂  I:'tubi %'>̂?; 
adiinfiUedi un diametro;inferióre, es
sendo naturgImeRte di nainor costo, ofr . 
friràimo (in'rn'ézzò di concorrenza utile 
alla' spècùVazìòné,, ma dannoso all'effetto 
deU îUuminn îope.,,6ÌQva, pertanto ; ren
der ciò noio'àV pubblicòràcciocchè non 
sia attribuita alla qualità del gaz una: 
insufiìcienza di luce che dipendesse dalle 
difettose condizioni di qualche privata 
diramazione. 

Nòr^ìjforsSvinutilèm^ 
signori rconsu,matpn che i; calcolatori 
hanno una portata limitata ad un dato 
numero di fìamme;fé;?;che>^pel:::btiort ef- • 
fette dell'illuminazione là capacità del 
misuratore det̂ e essere sempre propor-
ziónàiiî  ài Consumo. r r ; -

LA DIREZIONE 

- ' -Vr 

La signora,,§andri E. dì Padova av
verte P amministrazione del giornale 
,V Opinione in Roma che spedi ancora 
il giorno'2'corrente lettera con vaglia 
postale u.:,56, né sa spiegarsi.,ilI,motivo 

sioae di un t m S l ^ m i e a n z a o g a » e l g : mami^^^ ieri del giornge: • 
ranzia fra la Russia o la P -BIÌO n̂̂  rltard9^jion dipend^ A € > ^ ^ ^ 

,,,,.«.: cai.p;aUa,sp.ediz!Qne,Ael. denaro, m 
d$%regolarÌUv;3ie^^ Ppst^. -

NOTIZIE BI BORSA 
•JT Ì ' I'J ^ 

-^-:^^^^>'Zi 

S é c i i l à imv A l l e a r l a e 
i S e n c f ì é c l l i a . —̂  A parziale mo-
difî ìazione^dftl.'avviso 7 corrente,|1| 
•presidenza della .So4ètà,4eirAlIegria-'^ 
Beneficenza avverte, che al concorso 

^oèr'l e 2 premio ppr le mascherate fu 
"deciso dì ammetiere anche quelle M 
.N. 6 persone'^inascheràtej purché a 
cavallo od in carrozza. 

/ B e n i é è i l i i t i à s t i m - Nel-
rasta tenutasi da questa intendenza di 
•finanza nel giorno 6 corr, furono, yenS. 

«ivo valore di hre 16089: con un'au
ménto complessiTo di lire 7575. 

Wra SU a t l ì . C w o r t c per-̂  
^venuti dall' estero al ministèro Italiauo 
per la debita trascrizione nei règistH 
dello^ Stato Civile^tròmmisUsegiìeoti;?; 
^̂ Bòsselìió Gaetano di Padova, morto 

.a;iTriesla^ ' .:m^f^ 
Bossetto Teresa, id. ìd. id. 

'Siatmo oassatìfèr la riviera S. Giorgio, 
dove si lavora da più gicirni a ripa
rare il ciottolato, e i marciapiedi, cU^ 
'ne avevano molto, bisogno. f ' • 

In alcuni al)itanti di quei paraggi 
era sorto il timóre che si facesse uri 
lavQ^o.a^spilluzzico, ennsufficiehtra 
Tendere comoda e ben condizionala 
•qiielia strada. 
. Da' infjrmazionì assunta sappiamo 
'jnvece che il .ristauro si iarà tufo 
lungo là riviera, e sarà esteso anche 
-ai vicoli'tdiàcétiti. 

.zatq:;còn'I^ soffiava da 
ifezzógiorno/^A^un'^àiiezzadì3tj(3'metri,Isempre fecilmeute accomodale. 
l'elice xomiheìòàfunzÌmiàre/Sottì)inm-l M W I Y O B K fi ' — Il Wot 
pulso (iòl..tìmorie, il:pkone virò F^^^ ^-n^'^^Mm^..^ ^̂ M' 
sentandò la punta al vènto, che nbndi-
•merìtĴ sllha portato verso tramontana. 
Ikpàlmné S nìohtàt'o dà quindici pep.̂ ; 
-Sone. Esso cadde a Nqyon, a una di
stanza di ÌÌO criometri da Parigî  

BUI,I.E|||N0^ ifi^pS-^ , 

Nascite-^MaschiJ,,2,,Semmi 
,,. — nelllstif^toJsposH. — Maschi;,|,,g^ 
Femmine M. 1. 

3 - i v ^ _ _ - i _ - ' • • - , - - - ^ - •_ 

; Matrimouì celebritti.>«,y|a^pelto An̂ ŝ 
tonio di Giacomo, maggiorenne, ' pizzi-
-cagnojo, cpn Carrarp Carla-Teresa-Or-,, 
spìa/diitóncesco, casalinga tùUÌ.,e duê " 
di Padova.; 
:̂ Morti. - Olivierìa ì̂bera^^ di^;l:ntòHìf 

:d'anui;6; ,-r. Pon'òcco-Sàlitìàso-Almàs f̂u) 
Antonio-d'anni 64, lavandàia coniugata' 
— Ruzzànte-Fuèarihi Làura^fffGiovanni 
jd'anni 72, benestante, vedova = Tutìi 
di Padova •'•m 

^ 1' I 

/•^ fieli'Ospitale Civile. — Cortuso 

Koma, 
Bandita Italiilaà 
Oro ,. . . , ,,. #> * 
Londra tre me«ir;y. 

• • - • « « « 

7 
TZ 90 
%\ 57 
27 24 
107 52 

511 -
723 --: 
40 16 

•^T^T^^ii* 

Pietrd fu Pàolo; d'àiihì 66,1ÌSustPÌante 
' i ^p^ ' 

'coniugato, di Pàdova — Zagolin Angelo 
afu/Agostino d'anni 69, industriante, ve-
dbvo, di Padova 

.,,. ? — Vendramin Giviseppe 
gmntonio d'anni 80̂  domestico, celibe ,̂ 
di PaS'òva •^iNìbale-Èissaro Maria de%. 
"CésarO d'anni 69, vedova, dell'Arcella 
•di Padova. , 

•^ n&U'fsiituto Esposti — Savina Aày 
gusta di jiorni 11., ?, 

SPETTAGOLi 
: .TEATRO CONCORDI.— Si f-appî MeHtf 
l'Opera Auiia, muùcà'̂ '̂del' maotro 
Verd:i. —OrtìS. : 

Vegììòne raischerato ora^^% 
TEATRO GALTan. — Compat̂ nia ma

rionettistica Salvi. — Ora 7.' 

Worid dice:, 
i Sd il reclamo pei danni indiretti ebbe 
luogo dà|)S'^ere lasciato credercfe^^i 
commissari inglesi iha non sstrebba 
fitto, davesi avere coraggio di ritirarlo: 
| e l caio contrario il gQî xno ài Wa-
shìngtoa non deve cedere. 

IFBghilterra commette un |ifi3ldé 
'lirrora se crede che 1 democratici non 
sosterranno il governo in aaa questione 
interoazionate. Il discorso modarato 
deUa,|gRegìna circa, l'^/a&ama fa àC"' 
còlto favorévolnienle. 

LONDRA, 7 . - ^ Durante la discus-
4onQ dell'indirizzo nell'Aila Camê -a 
dei Comuni Osb^rne deplorò che ia 
iBrancia sia plrfitirare il trattato di 
cómmercioj m&,sp^ 
considerare le grandi difficoltà delia 
Francia, la cui gravità ayrjjbe, pplnto 
essere attenuata se Pìnghiiterra fosée' 
^intervenuta p|rjmill|aì'e le domande 
pecnniarie dèlia Pfossia. 

negò che il (ìpi^ipp sia 
,Tiip|8tp passivo durapite la guerra delia 
^|rancia^ disie; fecersl alla Germania 
'délll rimostranze amichevoli per mi
tigare le sue domande, circa il trat
tato di commercÌQ, d:sse che la Fran-
i ^ n o n lo ha ancora denunzino^ ma 
Ic^nìstò; il potére drdtìunnzlarlo. GlaÙ '̂ 

I ' I ^ •" ' "^ L ' ' 

;stone dimostrò poi che lik trattalo di 
Washington non implicava le doman-, 
de delie; perdita indirette reciamcite 
dalUAmerìc^. *Bf'questione da. rìsot̂ ^ 
versi a Ginevra èra se ìuoghìUerra 
mano ai suoi impegni inUroasioaalìj 
Soggiunse: non credia,mo d'avÉire man-
i^aloie uulla sarebbe più uiuìlianto che 

girano! a 
Preetito. nazionale , 
Obbl. rogU tabloolil 

i^zipnl,...-,*^!^,;.-- • • » • 
B»a«a tfasionaio ,.„, 
Azioni «icado forralf î '̂ léÓ^̂ i:̂  
ObM. » » I 228 
Buoni » * 1 505 .^ 
Ob^l^,^^|t|tioh^ 86 50 
B»noa Tonoana . . Iij*d762li2 
*&-M̂. Parigi, \ Q 
Bandita fFanaasa 8' Ó(Ol 5d 87 

8 

2162 
27 26 

107 62 
... 87^25 
510 — 
721 -r 
40 00 

449 — 
-ggS' &%: 
528 — 

86 50 
1755 -

7 
56 80 

• • ^ ' ^ . 

.J^-z^'i"" 

•."•MANCIA r . / 
È, stato perduto un anello d'oro con ''•. 

pietra Ovale ferie;-Chii'M^^I® ^̂ "̂ M̂*̂» 
è pregato j^ortailo ali! AÌfiergo. Ù̂ ^̂  
Snella: d'Oro^'xhe gli saràJa to ,# : 20^, 
di mancia-

: ^ k i ^ ^ . 

» itallàla 5 0[o 
c=:^^ Valori dit$r»i 
S'eirovie Iòmb.~ve&.,r.. 
Obbllgatipai > 
Fenovie romana « . • 

• «fri Obbli^^!^':» 

Obbl. Farr. Meridionali 
Cambio iiulPltiilii.^.^:. 

Obbl. Reg:U Tabae^hl 
Gambo ffè^òndra. • « 

^ - - _ J _ 

487 -1^^487 
,253 sol 253 
l27g^rl|U28, 

^183 - Pmfm 
200 — 199 50 
209 -s •; 208 50 

.472 50' 

Berlina, 
Au«tirÌMh« , , . ,, 

XomììAità6 . , . .« 
MobillAre , . . « . 
Rendita Italinna , , 
Tiibaottlii . , .̂ , . 

Vienna, ;: 
Mobiliare, . . . ., 
Lombarde. . . , .' 

Si t r i iehe ' •. • , - .• 
Banea Nasionale • . 
Napoleoni d*ono , , 
Cambio^WtfParigi. , 
Cambio aa„ Londra . 
Rendita aiiBtriadeL . , 

Londra, .̂  „ 
Consolidato inglese \ 
Rendita italiana . . 
Lopibnrdfl 
4. nrop,.; . . p[̂ ii|Si«̂ -̂;î »;).- • 

CamMo sa Berlin 
Tabaóehl 
Spagnao]@ 

67 701 67 At>\ di[deposiU, 0 M corìj&^ 
Capitale lira S , è à o , O o é ' . 

La BàQca Veneta riceve versamenti 
lo conto, corrente corrìspODdapdp, Tm-
terésse dèi 4.<|lO^ ,̂,..̂ .̂:.. ;' "'. '•' .."̂  

Per somma « è̂Sàw vinflolató par èÓ 
giorni 0 niUj.i mteressa corrisposto « 
del 4 t i ^ ^ O . 
• Riceve versamantì'In conto correnta 
in'èfo vitìcòlati per 60 giórni almena 
corrispondendo /'tMreresse deiAi^d^, 
• ""Setfza trattenuta d'%m^o0 siiUOf 

:'' ricchezza mobiteT ' 

472 50 
93 17 
25 50J 
fi 

.2403.4 
^87 b[s 
2031 [2 

665,8 
6 

Ì2f4 
406 
860 
900 — 

112 SO 
. 71 — 

6 
02 ;li4 
63.3i8 
.315i8 
50 

25 51 
7 

239 li4 
1261i4 
202 li4 

*'»"K* 

> ^ . , -

H? 

- l - . v 

66^^ 
T 

342 30 

406 -
855 
894 

5-7r • ^ ^ 

"•^y-r m iSconta cambiali sulV Italia munite al 
^^'•:t. 

f/. 

.P 
112 40 
..71^ 

921(8 
655(8 
31118 
48 7[8 

0 dr'dùe firme 
a Ŝ ĝ: OtO fino alla scadeiiz?^ di 3 m ^ 
a Ml^0} i'-y^m-
a 6 0 tt « 

< 

* ; - \ € Atmest 
«6 mete 

• F T - ^ - " ^ 

; Fa andeipaziòoi. e sovvenzio:n contro 
deposito di> fondi pubblici, «.valori io^-
Idustrlali a 5 fl|^ o iQ-

ì . ' • 'A 

<^'vas??-:KL-= 

-w« Vendibile 

alla+Librepìa editrice F. Sacchetto 

v^-.»-: 

MO 
DI 

TBRAMCESGO HOSSEtXX 

^̂ Rilasftia lettere di credito suU' Itali» « 
.soli Estero. 
f-Sconta effetti cambiari sull'Estero ài 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e paigamenti 
dì càióabìàìi e coopons in Italia ed al-
,llE5tero.: 
, S incarica per conto terzo della tra-
smissiooè ed eBhuzióni di ordini alle 
priocipali borse, d'Italia e deìl'E.stero, 

PadovaiHslo-dìcembre 1871. 
<Il Vice Presidente 

, I ^ 

M- V/JACUR, 

Il Blrattoro 
28 6S3 Enrico Ra^ 

i/cf 

' ^ 

\ 

V' ^ 

J- "/" 

/ _ 

^«^ . . 
Jc - . t 

1 _c 

<'.^^ 

^ " ^ l 

^̂f 

• M 

i > J f K . 4 . 

1 ^r 

^ .. \ 

f- A 

X-X^' 

\ j -

^ • S L J 
À--

_- 1 

^ H 

^ . ^ 
•̂J 

'** 

- . L i 
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& Prefettura di Padova infallìbiri'per la sordità 
TI solo da CO aiinl ep iù trovato e,studiato principalmente in Germania., 

NAl ^ìnrnn (ìi ftflliii n 94 noi'p RlìaioraBn Eaporior-zo faUe dà mio padre dott. Cesare, e dal 1863 dai sottoSiritto; oonsta-
Ll l f res^denin i aû^̂^̂^̂  *'̂ »'°̂ « Ibenefltii progressi fatti sia in Itali^ che all'estero, 
nWiflWétìte nr^ l i ' ^s 8ci6n,:a ohe ^a fatto ofirni Afono per render ohiara la diagnosi dello affezioni 

mftli'tn'fliVHiirtftVî nhiiUà dallo'ftftttntìt ^^^^ migliori lo stato del povero paziènte, il quale isolato per la malattia di-
? 1 . ^ "darà'ili'.p^^^^^^ •»•»»"'» dsHlsoolató diventa, totM,meditaboj.|8, por finir, oo^pletam.nt. Ipo-

^ ? ^ S t f ^ 7 u S ' m S i a ' ^ S r . m r t ' ^ M ^ « r ^ e con-™» de«<, Pmoi . «nd&rlo . r ria«,a . m ,gUor | 

Chiunque sènza impegnò ptsò ogni 16 giorni rivolgersi per lèttera al sottosoritto 
mandando un frano^bpllo por la,^^8posta, diretta: Farmacia 0. Oallèaal, Milano 
desiderando cho Kà'ffiti&iaib Q|fr?blta mi dia raggnag^liò minato dei irìbtomì. 

. . i -w ' . * ' dello Vaili I^ocenigbe à sinistra, in òò 
mune di I>iapeQza pado ana. 

hkg&rày'ét'rd. apei-ta *«1 dato peri-

ifiK,n+« „n'ot*k ^«ii'„B*o ird«««i ««««««« lire i cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0. Galieani, M*'ano. t stabilito allatto doll'aataV^Wom saranno 
5 f ? ^ l ? T ' ^ * ^ "" '^P'" '^ neliMmporto , ^;^§^l^^[ 

Ogni istrazione sarà munita della firma di mio propri 
di L 413.7S. 

_ . ^ : J . - . : . • : • • . - „ 1̂  Troppe amarezze e disiogabnl,dovetti provara per le oontraffazlone già netate fìonl RÈiriirnn+ft rinvia flRihlrfl ìl nrfl- ' i ruppe «mareizo e uiBiD^anni aoveiii provaro por io coniraaaziQne già noiaw 
sarUto certificato d'idoneità e cantare 
là^JE^bòprift offarta cW^tin^^^deposito di 
ItaULìra 1500,-^ In CarteUe del Debito 
Pubblicò al valbréH!!' Borsa oltre ad 
ititl^; ,L., 200, in numerarlo per lo epesa e 
tasse inerènti lalì'àp^aUò. ; ; ; : 

Il ^termine utile per . le offerto di pi-
ba^so'^^dol SO" sul prezBiofdeliberato (fa
tali') resta fino ad ora stabilito fino alla 
ore 12^èi^r^^aai'^^|:iató©;óiairzo,p;.;^.. • 

lì lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni SOO'a :de correre dal divd^Ua con-
Begna.^etrl'ittìpors.o convenuto sarà cor-
rispQ.s,tQ^;|5pn^iaocontl:;dijI/.!,4000, a misura 
dol^oprrispòniénta àva^rizaiBtìhto di la
voro rbgolarmezite ese^juito- Cion, dedu-" 
siQne del ribasso d ' es tà .e .con ritenuta 
del IO pei?̂  00 da conservarsi a garanzia j 
deIradempimeato per parte deirimprésà' j 
degli.-obbliglìi coutrat t 'ual ì .J | pagamento 
«, ijàldò seguirà dòpo l'approVaztone dèi 
ooUaudca termini del capitolato, d*ap-
pajlto^'ostensibile In «n.i^aUriiassonto di, 
perizia od ai tipi presso questa Prefotr 
tura,:-,. -M}^p_ 

'Bo.AQy&, 5 febbraio 1872. 
Il Segretario OARGA.TI 

N. ^O I-ISB 
ìrcàscel l i t ì ra della, R. Pretura in Est^ìJ 
• •:̂ *̂ -'ì''?̂ -' --rende-nòtó "̂̂ ''̂ "̂ -̂--'" 

chò^Ìffi%rfldità;di.^IÌai^i'PagIiarin;Ai.^iS 
cenzo mancato a' vivi in Este, col gioino 
2ì3 Óériìiaip 1872, _vehne^'acòattata pèr'^i--
r i t to di lògittimar successióne, col bene-
fido dQll',lnventario>,daUa;diiessPaflgU% 
Carolina Pagliarin minorenne, a. mezzo 
deJ'di^èSÀaVniarito b ;iegàl&_ rappr^sen-, 
tant'ó^ '̂Ag;oSUno- Pio ^an, cóme' èonssa dà" 
Yèrbale,fi;.6:-^.Qp,rr§nt6 : assuntoiiiniiì^uesta 

^^•J.•'^-Vf>>^ ohe speculatori ce abusino. 
11 sottosoritto visita ogni giorno dallo due alla t r a pom..allaFarmaoiaCflUlànli 

Via Meravigli. Milano " ~ Dott. A CERRI 
Prezcp, delle Pillole lire^5 ogni 8oatplà| più cent. 80,per spojBè postali. 
Fròz2Ò del Kérry lire 4 ogni flàconò, più cent. SO per^spesa postale, 
Praszo deirOpera lireS. 6. 

I-, - ! . . 1 

.Ti;JÌ4:. 

pervenuto ft'^oognizionè del sóttosorìtto che si spaooie costì un Hmpiastro qua
lunque, tendente ,a falsare là ,eua»f»'^^^ aìVÀrniiìà\ ni fa ubMpvere di av 
ver t i re di ciò il pubblico^^à^ scanso dì mistificazioni, ohe la sola vera Tela Arnica 
| a l verde veleno>àfporge la firma autog^i^a-del sottpsoritto 

0 « G i a l l e a n l * farmaoie^à di, Milano, Via Meravigli, 24. 
Si vende in PADOVA alle farmacìe Roberti Peràinando, Gasparlnl, Zanetti, a 

quella dell'Università e nel magaziino droghe PUnerl e Mauro. A Vicenza^ far-^ 
macia Valeri e Crovato^~f .fffl«fl«o, Pabrls e Baldassare — Mir<s, Rohevii Ver^ 
dinando^^ iJom'pq,. Ciistagnoli e Diego —. LegnagOt Y aXeri ^Treviso, Zanett 
è ZanìnV,— Adrian al ta 'farniàcià e drogheriaT'^di Doniòhico Panlncol!^^ Badia 
alla farmacia fìlsagUa e nelle principali farmacie dèi Veneto, 12 63 

j^ufóruzitto ih^Fran£Ìa,.ìri ustria, neiì Belgio « in Rùssia 
11 numero del depurativi èmótìsidèrptoie» ^ a fta^ quésti-il BU| |^dl B a y -

vcRta K^atreetenip ha sempre occupato il primo rango, sfa per là sua 
virtù notoria ed avverat;«.i^I'fafàFtìB «eoolSfraitt per la sua ; composizione 
eeètùiivàmente vegietalelli S l o b guarenti to genuino dalla firma del dottor 
GiiuuDiiÉ£#SÉ>SiiiHirTQfiRyAis gnariscèijradìoalmente le afFeziQni,^cutanoe. gli in
còmodi provenienti dall 'acrimonia del sangue o dogli umori . Questo R o b è 
•opratutto raccomand^a^contro iéj^malattie , segreti,.r^ojeùtlfed Inveterate; 
*: Come depura t i t o^p teh i e , dìstfuifge gli aocideuB' ólgiòtaatl dàlmerourio 
ad aiuta Ugnatura a sbara^zarspaet oome para dell'Iodio, quando se ne ha 
preà"0""troiJ^p"b;.' ' -^"'' • •̂"'''"•••" 

II; vero B o b del ]S«»7rean-£aff'eetfeiaiiB> 8i vende al prezzo di S M i 
« e franchi là bottigliài ,.; i- - ., 

Deposito generale del l&ati Bovveara-Siaffeatefav nella casa del dot
tor GIRAUDRAÙSAlNT-GERVAm- 12; r ^ ì l l c h e r Parigi. - Deposito In Pa
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Re-
berti e nelle principali farmacie. , .5^9^ 

' • \ , ^ l lvr-n^.U^;; . ' f,?; .v^S!'t^^TS:^T.l;.T,, 
^m-p-.m-rryilifÉTiH ^u~^,éHi-^l1Hr-r--'^tiH;' ' " ' ^ ^ ' l - ' ^ ' iV^—J^^^ i r ^^y * 

1 ^ " - . . 

.p'., l«^:j^ 4ì '.v.-i^W^f•! J |^ ! ' ; i ' ' . '•••' 'ì 

m 
WM 

• J ^ ^ ' . ^ ^ 

V I . -
1 - 1 . ri'^^^^^mi^ 

• E V ^ 

' - , - i , . Ld : M1. ; 

E ^ 

J • U i . ^ l , 
lièk 

^ ^ . - i ^ - r 

del farmaefetak 

Milanòj Vid Meraviglij 24. 
.: • " ^*chfl la V^MM^Ì^%Uo^m9»it^^v^ qutìsta.telR- all'tìnlòa' e ne' ha ri-
oonosoìuto la irrofrtigabile utilità. 

y. Giova sapere ohe in tutti gli Stati-prnssiani è pvoibltÀ'iMngressb e lo smer
c io di qualsiasi estera specialità se prima non è; riconosciuta I d o n e a ed n<21« 
\vd'>aiià apposita eénJDn&sslone. L'AlB|EeineSne-iìa«ììdletnÌsebé'''é^^^ 
^ f f i a pag> 744 N. 6^ del;f4;£goeito 1809 (anno SS** di sua vita) di B e v U n o , ne 
iporta 1© conclusioni,; di cui al unisce il ; ; ' 

RAP^TRTO 

^ 

•r.fimZ. 

• • " 1 

BOLLO W K 
Questo rimedio è riconosciuto unlveisal-

mente come il più efficace délrtiianHo. 
X o malattie, per l'ordinaiio, aon liànnp 
^che una sola causa e-entìrale, r cioè : 
limpurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Det ta ;:impm-ézza sì' 
rettifica, prontamenta per t'uso delle 

.Pillole di Hollowa^, clie,4|)urgaiKto lo stomaco © le intestino per me^zo delle^ 
' loro proprietà balsanilciiéj'puHficaiiq il sangiie, danno tuono ed energia a' ner^i 
e muscoli, ed irìvigòriàconò l'intiero sistèma. EaseriiiBìnatePillolesorpassàrio 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Qperandp sul fegato e sulle; 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esso reffolàno le secrezioni, for-. 
tmcano U sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione.; Anchej: 
le persone della ^più gracile complessione possono far prova, sehsa timore^; 
dfigU effetti impareggiabiU :;dx queste, ottime Pillole, regolandone le dosi,'à 
seconda delie istruzioni contenute,negli stampati opuscoli'chè trovansi con 
ogni scatola. 

1='. 
t-"i-

•csfe'.^^ 

1-. j 

'- ' 

Originale tedesco 
Echtès Galleàhl '8 Arnìcà^Pfìaster. Da» 

Gancellarìà, eseguitane già la trascHzio- Amìca-PflaBter von 0. QaUeàni, Chemi-
ne di -dottp Atto a questo '^R,. Ufficio 
Ipotecario nel 7 coTrette febbraio a t e 
nore deirArtìcolo 955 Codice civile. 

Elte"? febbraio'1872, • 
11 Cancellitìre ,,, 

' -• ••• - ' • Carlo Menih '" '-'•''-
f . ' '-

— " - • . \ ' 

7)-dfeni ammalato t rova coU'usò'^délU 
dolce Ravale!i,tiÌ!^ArabÌpft,J|̂ a,,BARiìy, di X p̂n-i 
dra (premiala all'Esposizone di Nuova 
Yo,rk nel 1854),,salute,,epergia, Appetito; 
buòna diges ione e buoìc sonno. Essa gua
risce-^eBzà,mcdjcm£)^nò purghe ^^spe^, 
dispepsie gastriti gastralgie/ glandolo, 
ventosità; acidità, pituita, nausee, fllatu-
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea^' t i s se , 
asmtffiiSii'^-ogai disordine di stomaco g o 
la, fla'Oj^:, voce, bVòrichì,vè^';caf fegato, 

Traduzióne 
; ì • 

m HNfiOENTO DI ri*i: 

Finora la scienza medica non ha mai presentato'rimedio alcuno cKe possa 
paràf^onarsi coniquesto niàraviglioso Unguériiò cKé, identi^ 
circola conesso fluido vitale, ne, scaccia Te impurezze, spurga e risanale partii 

,., travajgliate,;:,ei cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoscìutissimó • 
IJnmiehtó 'è un -• infalUbilé curativo arver-so le Scrbf 

i i ' ^n ' j ^ ^ ' 1 ^ — ' ' • • / 

' • -

Scrofole, Càncheri, TumoriJ' 
f:- Male di Qambai' Giunture-yllàggrinzate, Keumatisuid, Gotta, N^yraìgia,, 
'' Ticchio Dolovoso, e Paralisi. • •-•'••'•'•• > ̂  -̂  

' « . 

- ' r 

•li 

^WW^a-^ 

r a marchesa diiB,?óhan,':ècc. 
, più' nuiriiiva della carne, essa fa ecó-
nomfziiare 50-voltov Jl;suo.prtì;z?p in ài \^y_ 
rimedi. In seatoie li4 di ki], 2 fr. 60 c.-
Il2 kil^lCàO e.; I^j^i^-^IJ^^MM-, 
17 fr. 50 e ; 6 kil 36 fr,; 12 kit. 65 Bar. 
ry^'Dii-Barry JP^ÌCM^S MA OpprtofènStoia 
Provvideza Tòriciò; ed In provìncia presi 
80 famacisti e^drpghler i . La Re;^aMta,ai 
Ciooolalt^ (brevettata da S, M la Regina 
d'Itièhiltarra);Aà,l!àPpetitp^J^^;aigestìone 
con buon sonno, forza del nervi, dei pol-
monivil'.Bistema maBCoIosofalimanto squ,-
sito, t re vòlte più che le caribe, fortiòa lo 
stomaco, Jl petto i hervJ, eoarci. E sotto 
ogni risjdardò proferibile agli al tr i ciòc'>t 
colaiti Io ,polvera; scatole.,p^r 12 tazie 2 
fr.f 50 é,; per 24 tazze fr.:50 Pij per 48 
tazze 8f(!.j pe>? 120 tazze 17 frV;50: cent, 
JOitavoIctco per lS'tàz8ff^f^;;J5tf"oir'pè^ 
24: tazze 4:;fr.f^0 e , per 48 tazz.sSlir., 

pi5e. i.ìinti dì primaria importanza souft 
a'òòibsiderarsi:'"^ 

i . 1 falsificatori sono costretti ad am
mettere ohe; i'IpióVprp^pt^^ non 
hanno pùnto Rnàìògia' don ttó- genuini 
Revalenta Arab^c^.pu^B^^'ry, di topdra, 

2. che il venditore 0 spacciatóre dì n i 
articolo, falsificato, non merita fiduoii 
neppure per 'à l t r i articoli, e deve esser* 
da tutt i evitato. ii 

DEPOa.Tl — Fttdova: Roberti, Zanetti ' 
P i a n a i e Mauro, C a v s z z à n ì l t ó ^ ^ For^^ 
dettone: f^oviglio farm./ Varasehini - : 
Portogruaró: A. Malipieri farm. T - Ro
vigo: •;&, Diego, G. CaflagnoU-:^ Treviso: 
Ellero già Zannini, Zanetti — TolmeMoi[ 
Gius. Ch uzzi farm."-Udine; A. Filipuzzi; 
Còamesaiitì 71̂ :, Yenézìa: Ponci, Stancaci. 
Zampironi, BeiUnato, Agenzia Costaniim 
-r.il?/rÒnar Frànctìsco Fasoli,. A d r ^ , 
Priozi, Cesare Beggiato — Vicenza : 
Luigi Msjoio, Bellino Valori — Vittprip-
Copeda: L. Marchetti farmi;*?- Bassàno: 
Luièl Fabris di Baldassare -^ Belluno} 
E, Furoellini —Fal t re : Nicolò Dall'Armi 
•— Legnago: Valeri ™ Mantpv 
Chiara farm. reale — Ode»; 
L. Diamntti. 

PUS àns Mailand, ist'ftu'òh seitvpinigen 
Jahrea in Deutschlahd eingefuhrt wòrdeh. 

^^Baauftragt diesòs Ptìaster in unterzuohen. 
Ian,c^!izu analysìreh, musBén wir nàch ma-
nigfaitigen Probpn, gestehen^^dass dlpsos 
Galleaui *s; Eohtés Arriiòa-Pflàster éin 

; winz besonders anzuempfehlendes und 
' Soàrkahies Heìlmittol fiir RheumatiSmos, 
genralgie, Hiiftschmerzen, reumatische 

' Nhmerzen, • Quetschungen und Wunden 
, aller .Art ist. Mit^.dìpsem^,Pflaster wer -
dòh auch Hiihnéràugèff nhd àhnlicho Fus-
skrankeiteiji griindlich curirt, . 

Wìi* kSnnón tìein Publioum dlÒserf 
sameJPfllaster nicht gonug anempfehlen 
vnd''Ma'òhòn daranf :; aufmerksam, dass 
aarsehiedone andei^e sohleoht nachgeah-
mte Pflaster: nntér'demseiben Namen bei 
uns verkauft werden, io Folge der gros-i 
sflh' Beiiebtheii,;(36S ,echtfp,j,DaB, Pubìi-^' 
cum Voile dà^ter. genàii iiur auf das 
Echte Galleani's ArDÌca.p,flaster achten, 
ond-'wird dieseS Pflaste^r^^^ 'Vera' tela 
all': Arnica del chimico! :0^ Qalleani dì 
Miiànò'^— góg'en Eihseiidung vbn 14 Sil-i-
bergroschen franco durch ganz Europa 

versendet. 8LU'Arnioa^dpl phimipoO. Galleanì. 
: Larverà t^la, all'Arnica del,fàrmaoi^afci^Galles 

preparatore ed Inoltre ossers contrassegnata 'da un timbro a secco 
•"•' -V,.., , , . . . , . ,; . . . , , .o , , : f t ,^ALLEANr,M^^ •::. „ 

Costo a scheda doppia franca per posta nel regno. , L. 1.20 
Fuori d'Italia, per tu t ta Europa, franca . , . . . . 'l.^l^;75 

mmikalVArnica diO.QMÈk' 
îft tela ami^rnipa del chimico 0. Gal 

^«à^^i MUanp, è da qualche anno in
trodotta eziandle nei nostri paesi. Inca
ricati iRsamlnare ed analizzare 
specifico, dopo ripotuto prove ed espe
rienze, oftroviamo in '̂Obbììgo di^ichia-
rare,oheb,questa vera tela all^lMibà di 
Gaileani. è u,no speeiflco oommendovo-t 
lìssìmo sotto ogni rapportp ed un effie» 
olssimo rimedio per ì reumatismi, cpn-
tusioni è fèi^ite di ogni èpecìe. Con esso 
sl-1uarì tenb pèrf^^èAtS'^l^ bilU ed 
ogn*altro, genere di^^ìnàlàttJà del piedP^ 
; Noinohtìapréàtóci&flaoientomentéìaf 
comandayè,ali,nostro pubbiiop^l'nso di 

ft^e^litt ,,Jel)|.^aliy^rnioa, dpbbiani 
avvertirlo ohe diverse contraffazioni sono 
Spacciate de noi sotto questo nome in 
Virtù della grande rioBrca della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 

, richiedere ed accettare ohe là verà'tèlF 

55^^^;:^-~;^fet^rr^Ì:r^H:rè~^. 
- • ' • ' - TJ 

W-: r̂  É^Tip-. -v:-a^ I 
1 3 ^ 

„ apprQ ŷata con R,,,BwiP, 22 aprile 18;|1, 
SI avvertono ì signori agricoltori che questa Società tiena in pronto, p e r P a t -

tuàle stagione, opportuna alle 8eminb;èd alla formazione dei pratf artificiali,. ^^ 
deposito d i : , ,. •.- •:.,''-'•'• • ' • • ",̂  : • ' • * * ! ^ r " 

€ o n © l l » ^ t ^ e r e s U . . . . a l . 11.50 al quintale 
B peF.;Prati . . . . » 9,50 » 

' : : > * P r̂ V i t i . . . . . » 10,— » 
"•' »,;'" .''.•per ' Qivftje ,., ^ .;•._•. ,• .»,,.12,—./•; r» 

,^:'iSi avvertono pure ohe fra non n^olto la medesima potrà offfirp anche orina 
'%-':chè'attu*i!'mbtìta'4a? '̂dî flei Fabbriba'tV^ speciali, coirle' per 

'oBfta^inacliiatCq «issa t r a t t a t e e« l BlistcmWIJBng;elbard%iàiodllQèatfft^ 
fullsclne^ c e n e r i , ecc., cedibili a prezzi ctnvenieutisstmì. , ; . >.*È 

Ricordasi: che pèr-^òoricimàre^i\prati;prestà8i mÒltp^llattunnpi.ed II pi'inoipio 
;de]l')nvejno..--'riiO;spflrginifinto del concime dovrà esser isusseguito danna buona-
erpicatura. :'"•'• , ., 
'. .1 Le Commissioni sì ricevono e'olnsivsmente o presso la FABBRICA sita Inpros-

«itU,^del.]^aoello,a,,prpfiSpJi;COMfZ^i^MITO d'Wft , ; 

4 

- j . 

Negli s ta t i Uniti d'Amèfi-da, franca 
« • 

.Xt^-».'2.3a,; 
'••.- .-•.•. 

! 'iifi' 1 ̂  
• . • • • - • - . ' ^ » ' . ; •.''ÌA 

\'(,\x^!:.i , - ••^^•{;!';r. • ' r n m • ^ Z _ ^ 
I i 

prodotto alimentare oatpralmentò v,t ; 

eminentemente nutritivo , 
E DI DIGEfilBlLITA* STRAORDINARIA m 

i l . - » • _ , / 

r 
•è 

: mcot tdso lM^Mi più-<3ì8tinti;pr^ ?iedica è?|Dè^,Ponio^ 
Imedio per guarire le seguenti mftlsttie: l a *OB?in<ia«oi»e^jl%*ioncfcUe, 

r. 

8 n«UQJ l a p a r a p l r g i a r è i 1 .»»SKI»[Ì ; UMf ta l» i t l # d e l l e osiSÌ% à é l 
m l d o l o splqiale^l l^ viiciBitIde, l a )icr<»f<i|a^ 1^ sposilali^^nfi^ dfi^lle 
ifflUtricIvCL PCP v l p a r a v è le fov.xe d e l b » i n l | l n | csausti^^del^^rappo 
vWi'do-inviluppo, eco. -:.La:FARlNA ME£SlCA^A tìe|4o,tt, B e n i t o de l Hlo 
adottata dai principali medici nolJàVura delle)»ffe*|,«»pl.tÌB)b.n*IM^^ pos
siede sppciaJi.prppriflI, curativo cpnstatate da numerpse gDarigioni. La sua 
azione confortante e riparatrice, agecdo dìTèttamònte snllà tubcrcolizzazioné 
delvPQlmpni, pe facjlìia la cicatrizzaiioce che siopera^prontamente, e.ne rentie 
sicuraìàgù&rie^ lamalattlàresiste aduna cura di due a tre 
meis|.,,É,ppre il miglior specifico contro lo eflnimciìto, — Prezzo di una scatolai! 
di graniimi S50, L,'»,IIO. , : - ^ _ -mm 

Ventiita in. Milano. pressp,::t::depoBÌtarì generali per nta;iia « • l i a^ tuada 
:e »c-8itóruardli-;;fJa^S.Pisitr^ all'Orto, 10; Società Farmacèutica; A.'Manzòni 
^'Comp.i Caberlottof; e Comp., via Galline; Venezia, farm. Zampironi-Botner; 
Verona, farm. PasÒli; Mantova, fa^m. Rtgaleili; Adria, farm, Bruseaìn.ì e nelle 
principali farmacie del Regno. JPad^aiTa, farmacia Pifmeri e Mauro. 
"'• Cònti'ò domanda si spedisce girl'iJe uh Opuscolo dèi dott, B e n i t o d e l B l o 
sulle malattie di petto e loro guferigìone niCdìBnte It Farina MiSBicanav-, ^o 
confondere la F a r i n a W«'B»l«'Biinl*ir'olla.Rera?e«?fl AraMca du Barry, lg-63 

• '• • 

• ^r'-. 

,£ ' y. 

della prlpia fabbrica Europea 

I W i t i i r PÈ 0 Miĵ  D i 
- imp. r . fornitore di Corte: 

M W" 

• PRESSO 

WOLliMJàNN in Padova 
'Questi Scrieni;-^òHé :si: tó ormai runa fama mour 

diale pella loro insuperabile * sicurezza contro il, fuoco e liMn-̂ p 
Iraionif nonché" pèlrelegantisisirt^ esteriore, ottennero il primo 
preinio in tutte le ,esp,osi?^ipji universali. 

m.-

, ' ^ 

i»tew*-.i)V 
?A ricevono pure commissioni per porte di ferro ;in ogni 

gP3 dezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazjgg|, 
|noQcbè per serratnre d'pghì^fèhepìé della stèssa felft^^^ 

kìA^h LmaMià èsiiirEiiiE FhAisCEaco SACCHETTO 

l^4'J 

'% 

• •-m-

Padova^ 1872. Prem, Tip. Sacchétto 
I, Prezxo Lira 

••-•^•'•^, 

-.P^JtìlS^^K 
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•^ì-x4y ^%^ 


